
  
    
      
    
  


La Vera Famiglia, Porta del Cielo


Cittadini del Villaggio Globale che amate la Pace!

Questo documento presenta una parte dei messaggi speciali, storici e provvidenziali, ispirati dal Cielo. Sono i messaggi celesti che il Reverendo Moon ha proclamato e insegnato di fronte a tutte le persone del mondo nei suoi 90 anni di vita. Il Reverendo Moon ha ricevuto una chiamata da Dio quando aveva appena 16 anni e ha intrapreso il cammino di salvezza dell’umanità.


Gli insegnamenti del Reverendo Moon sono già stati pubblicati in più di 1000 volumi di discorsi. Questo libretto è un estratto del Cheon Seong Gyeong, un volume composto da 16 libri che, come lo definisce il Reverendo Moon, costituisce “il libro sacro per il Regno dei Cieli”. Il primo capitolo di questo libretto corrisponde alla prima sezione del primo capitolo del Quinto Libro del Cheon Seong Gyeong “La vita sulla terra e il mondo spirituale”, mentre il secondo e il terzo capitolo corrispondono al terzo, quarto e quinto capitolo del Quarto Libro intitolato “La vera famiglia”.


Fra i tanti insegnamenti impartiti dal Reverendo Moon in questi ultimi decenni, il contenuto di questo libretto parla dell’amore come fu creato in origine, ossia l’amore di un vero uomo e di una vera donna che conducono una vita vera e così via. Questo documento è una raccolta di parole che sono state dette sugli stessi argomenti per decine di anni a partire dagli anni 1950 fino ad oggi, perciò, in un certo senso, è ripetitiva, e il lettore può avere l’impressione che le stesse parole vengano dette e ridette più volte.


Tuttavia, se il lettore riuscisse ad assaporare profondamente l’essenza delle parole date in ciascuna occasione mentre le legge, potrebbe rendersi conto che queste parole contengono una verità profonda e che da ciascuna parola nasce un significato profondo e complesso. La ragione è che queste parole non sono il frutto del pensiero di un essere umano, bensì la verità del Cielo annunciata per bocca del Reverendo Moon. Le ripetizioni presenti si possono paragonare al fatto che, anche se ogni anno arriva la primavera, due primavere non sono mai uguali.


Io spero che non rinuncerete alla grande grazia offerta dal Reverendo Moon che ha permesso la pubblicazione di questo piccolo documento soprattutto per illuminare il futuro apparentemente buio dell’umanità. Egli ha ricevuto la consacrazione del Cielo come i Veri Genitori dell’umanità e offre questo documento in dono all’umanità con l’amore di un genitore. Mi auguro che lo leggerete fino in fondo con attenzione, e che vi servirà da guida nella vostra vita futura. Chi desidera approfondire ulteriormente gli insegnamenti del Reverendo Moon può anche studiare i suoi messaggi di pace “Pyeong Hwa Shin Gyeong”, il volume “Cheon Seong Gyeong” o i libri dei suoi discorsi per essere illuminato su una verità ancora più grande.


Che la grazia del Cielo possa essere con voi, con le vostre famiglie e le vostre nazioni.




Capitolo Primo - Il Nostro Corso della Vita


Sezione 1. Preghiere in relazione al Corso della Vita


“Amato Padre Celeste, Ti ringrazio per la Tua grazia, e per avermi protetto nelle mie lotte dall’infanzia fino ad oggi; durante questi anni sono stato in ansia per tutte le umiliazioni e oltraggi che il cielo avrebbe potuto subire. Fra tutte le cose buone sulla terra, non c’è niente di più prezioso che collegarsi al Tuo cuore originale. Sapendo questo, dobbiamo aspirare continuamente a questo tipo di rapporto. Dobbiamo ricordare che quelli che hanno l’esperienza del Tuo amore non avranno alcun rimpianto anche se dimenticano tutte le cose di questo mondo. Ora dobbiamo ricercare il mondo ideale, la patria originale dove viviamo grazie al Tuo amore. Oggi ci dobbiamo preparare sulla terra per il giorno della nostra nascita come figli liberati, con l’autorità di libertà nella nostra terza vita.


Dobbiamo sapere che, proprio come avevamo bisogno di essere sani nel grembo di nostra madre per nascere e vivere in buona salute sulla terra, così abbiamo bisogno di condurre una vita sana sulla terra per avere una vita sana in cielo. Oggi, poiché il mondo è un mondo di conflitto sotto il dominio del male, dobbiamo essere determinati a combattere fino alla morte per ricevere la benedizione della cooperazione del cielo e della terra e stare al passo con le vicende dinamiche dell’universo. Dobbiamo risolverci a fare in modo che i nostri discendenti non debbano mai trovarsi nella nostra stessa posizione”. (49-308, 17.10.1971)


“Amato Padre, quando pensiamo a come Tu esisti e hai faticato instancabilmente per far apparire una nuova primavera, dobbiamo diventare i Tuoi figli e figlie infinitamente grati e gioiosi, che sono dispiaciuti di non aver ancora potuto offrire tutta la loro vita e il loro amore a Te. Nel nostro rapporto con Te, stabilito dal destino, le nostre vite sono destinate ad armonizzarsi e ad essere completamente assorbite da Te in modo da poter accogliere anche noi la nuova primavera.


Dobbiamo capire che solo quando accoglieremo la primavera, per la prima volta i fiori sbocceranno. Non dobbiamo diventare delle anime così misere da non aver mai fatto questo. Proprio come un fiore passa attraverso l’estate e l’autunno prima di sbocciare e di portare frutto, anche noi per portare frutto dobbiamo passare attraverso un processo simile.


Sappiamo che un albero, per dare dei frutti, in estate assorbe prima gli elementi di vita attraverso le radici, il tronco e i rami, concentrando una forza vitale perfetta per generare una seconda vita. In modo simile, noi dobbiamo diventare dei figli e delle figlie che, esaminandosi interiormente, determinano se dal proprio cuore scaturisce una forza vitale - una forza capace di rinascere in un mondo nuovo, persino se il nostro corpo dovesse morire.



Non importa come il tempo voli, non importa quanto aspramente infurino le tempeste, la nostra forza vitale interiore deve resistere alle intrusioni dell’ambiente e perseverare costantemente in un cammino di crescita. Solo in questo modo, possiamo accogliere la nuova primavera e diventare un seme, la fonte originale di una seconda vita, che può essere piantato di nuovo.


Allo stesso modo, non importa quanto possiamo apparire miseri esteriormente, se manteniamo il nostro valore come l’essenza originale che può accrescere la forza di vita spirituale e come un seme che può essere piantato nel mondo infinito, non siamo delle persone miserabili, anche se possiamo pensare di esserlo. Ti prego, permettici di capire che, più miseri possiamo apparire esteriormente, più il nostro valore interiore è completo e garantito”. (32-36, 14.6.1970)


“Padre, abbiamo capito che senza il desiderio di servirTi e di inchinarci umilmente davanti a Te, non possiamo avere nessun rapporto con Te nel mondo eterno. Apri la porta dei nostri cuori, perché possiamo sentire il Tuo cuore e udire la Tua voce che sgorga dal profondo dei nostri cuori, e guidaci oggi a riconquistare i nostri corpi perduti. Aiutaci ad apprezzare il Tuo corso storico di fatiche e difficoltà per trovare ciascuno di noi, perché possiamo umilmente chinare il capo davanti a Te”. (4-280, 14.9.1958)

Sezione 2. Lo Scopo che le Persone desiderano realizzare


Dio non ha un corpo; perciò, per manifestarsi, Dio usò Adamo come Suo corpo, mostrando il Suo volto attraverso di lui. Questo è l’ideale della creazione.


Dio è il punto originale di focalizzazione spirituale e Adamo è il punto originale di focalizzazione fisico. Questi due punti di focalizzazione formano un angolo di 90 gradi. Questo è lo scopo di creazione di Dio e la meta a cui le persone aspirano. Se Adamo ed Eva non fossero caduti avrebbero occupato eternamente la posizione del padre e della madre nel mondo spirituale, ma a causa della caduta questo non fu possibile. Se non ci fosse stata la caduta, tutti sarebbero potuti andare in cielo semplicemente servendo i loro genitori come se servissero Dio. (119-109, 4.7.1982)

Sezione 3. Il motivo per cui nasciamo


Nell’universo la forma sferica è quella dominante: il sole, la terra e le stelle, tutto è creato in forma sferica. La nostra stessa bocca, se guardiamo bene, è rotonda. Tutto è creato assolutamente in questo modo. Inoltre, l’universo forma dei rapporti ruotando in continuazione, facendo dei movimenti circolari, ciclici. Anche se un individuo ha una forma rotonda, non esiste da solo individualmente, ma forma dei rapporti che lo collegano all’insieme.


Allora perché nasciamo? Nasciamo per pulsare al ritmo di questo immenso universo. Le onde dell’oceano che si accavallano sulla spiaggia si accavallano anche nei nostri cuori. Le brezze soavi sospirando dolcemente cullano i nostri cuori e li rasserenano. I fiori effondono i loro intensi profumi e suscitano profumi nei nostri cuori. (104-122, 22.4.1979)


Se nasciamo, cresciamo, viviamo e moriamo nell’amore, possiamo essere grati per la nostra nascita, la nostra vita e la nostra morte. Siete tutti nati avendo condiviso il luogo dove vostro padre e vostra madre si sono amati e voluti bene in modo straordinario. Siete partecipi di questo amore. Poiché siete nati attraverso l’amore dei vostri genitori, potete considerarvi nati come le bandiere piantate dall’amore dei vostri genitori. Queste bandiere sventolano per esprimere l’amore. Siamo tutti destinati a vivere per l’amore per tutta la nostra vita. Perciò dovete sventolare la bandiera dell’amore per vostra madre, sventolare la bandiera dell’amore quando vedete vostro padre e sventolare la bandiera dell’amore per i vostri fratelli e sorelle. (103-258, 25.2.1979)

Sezione 4. Il Rapporto fra un Istante e tutta una Vita


Il vostro corpo vivente non può raggiungere la perfezione se tutta la vostra esistenza non diventa una base per assorbire il nutrimento. Questo è un fenomeno che avviene nel mondo naturale. I momenti cruciali della vita non appaiono nel corso di un lungo periodo di tempo ma in un solo istante.


Le persone che ignorano anche un solo momento, perdono la possibilità di ottenere qualcosa di prezioso. Non possono diventare delle persone grandi, né ereditare il trono e la corona di Dio. Così, per un momento splendido e luminoso, state attenti ad ogni parola che pronunciate, ad ogni azione che intraprendete, e persino ad ogni vostro pensiero. Affrontate la vita e risolvete i problemi, convinti che i contenuti della vostra vita quotidiana resteranno tutti dei fenomeni collegati al mondo. Questo è l’unico modo in cui si determina la sfera della vittoria.


In questo modo il regno della vittoria è determinato in un momento. È la stessa cosa per la sfera della vittoria storica e della vittoria cosmica. Quelli che conoscono il valore infinito di un momento splendido e luminoso e vivono di conseguenza possono diventare dei grandi personaggi, persino dei santi o dei figli di Dio. In questo modo, il punto di incontro tra la vita e la morte si attraversa in un solo istante. (31-217, 31.5.1970)


Oggi il problema è il nostro atteggiamento. Certo, prima è necessario desiderare che venga il regno e che sia fatta la volontà di Dio, ma la cosa più importante è come noi personalmente possiamo unirci alla volontà di Dio.


Se ad esempio prendiamo quest’ora, vediamo che il modo in cui la usiamo per unirci alla volontà di Dio è più importante che desiderare la venuta del Suo Regno. Perciò, prima dobbiamo creare degli ambienti come individui, famiglie, tribù e popoli che ci permetteranno di ereditare la volontà di Dio, poi possiamo cercare di stabilire un rapporto con il Regno di Dio. Allora, mettendo Dio al centro, in che modo create un rapporto con la volontà di Dio in questa ora - se vi è concessa un’ora - nella dimensione della vostra vita quotidiana? Questo è un problema molto importante.


Se guardiamo la storia della provvidenza di restaurazione, ci fu un periodo di quattromila anni che va dalla famiglia di Adamo, alla famiglia di Noè, di Abramo e di Mosè fino alla famiglia di Gesù. Tuttavia, quello che portò al loro insuccesso non avvenne nel corso - diciamo - di un anno. Nella famiglia di Adamo, la caduta di Adamo ed Eva non fu qualcosa di programmato e messo in atto nel corso di un anno, di un decennio o addirittura di diversi decenni. Il loro errore avvenne in un lampo, e se si pensa a come quello sbaglio di un attimo si è perpetuato per un periodo di tempo interminabile, possiamo capire come è spaventoso e terribile quell’istante.


Per l’errore di un momento, tante persone che nel corso della storia avevano seguito la via della rettitudine dovettero affrontare delle sofferenze incredibili, e tanti popoli che non poterono seguire la volontà di Dio caddero nell’abisso della distruzione. Tutto questo divenne l’origine di una tremenda offerta di indennizzo. Quando capiamo questo, una sola ora che di solito viviamo a cuor leggero diventa tremenda; ma ancor più dobbiamo sentire com’è terribile un minuto, addirittura un secondo di un’ora che passa mentre l’orologio continua a ticchettare. Persino il Regno dei Cieli eterno non esiste senza avere un rapporto completo con il singolo momento.


L’eternità non inizia quando moriamo, ma nel momento in cui cominciamo a conoscere la volontà di Dio. Qui, se anche per un solo istante si forma un vuoto in relazione al tempo o si crea un abisso, l’eternità sarà interrotta. Perciò, mentre percorrete la via della fede nel corso della vostra vita, non procrastinate, rimandando le vostre responsabilità provvidenziali da un anno all’altro, poi all’anno seguente, o dalla gioventù all’età adulta e infine alla vecchiaia. Non possiamo vivere così. Le persone con un modo di vita simile moriranno senza aver trascorso nemmeno un giorno della loro vita unite alla volontà di Dio, queste non possono andare nel Regno dei Cieli.


Per quanto il paese in cui risiedete possa essere buono, non potete andare nel Regno dei Cieli se non riuscite a vivere neanche un giorno con uno standard vittorioso; non potete entrare nel mondo dell’eternità se non siete riusciti a vivere nemmeno un anno vittoriosamente. Perciò, se è importante che i credenti vadano avanti sognando l’eternità, ancora più importante è come in effetti sradicano il male e diventano gli ambasciatori del bene. Questa è la cosa fondamentale.


Da questo punto di vista, lo sbaglio di un momento commesso da Adamo generò milioni di anni di angoscia. Era nella famiglia di Adamo che Caino e Abele avrebbero dovuto dissolvere l’angoscia dei loro genitori, abbattere i muri che esistevano fra i fratelli e dare origine ad una famiglia unita, ma anche l’assassinio di Abele, che era stato posto come rappresentante della provvidenza di restaurazione, avvenne in un istante.


Nel corso dei 120 anni durante i quali Noè lavorò faticosamente per costruire l’arca, in un unico breve momento Dio diede l’ordine: «Il giorno per realizzare il Mio desiderio è arrivato: salite tutti a bordo!» Quelli che seguirono quell’ordine poterono ricevere le benedizioni del Dio eterno, mentre quelli che non lo fecero furono sepolti nella sfera del giudizio eterno.


Anche per Abramo fu la stessa cosa: la promessa di Dio che i suoi discendenti sarebbero stati «numerosi come le stelle del cielo e la sabbia sul lido del mare» (Genesi 22:17) gli fu data in un batter d’occhio. Per fare l’offerta propiziatoria Abramo non aveva bisogno di decenni ma del semplice lavoro di un giorno. Il tempo che gli ci volle per tagliare le offerte e metterle sull’altare non fu più di un’ora, eppure quell’unica ora portava storicamente i semi di tutta la vita e la morte, la maledizione e la benedizione.


Oggi, quello che i credenti devono temere non è l’avvento del giudizio negli Ultimi Giorni ma il problema di come armonizzeranno le loro attività quotidiane e affronteranno i momenti cruciali della vita allineandosi alla volontà di Dio. (37-217, 27.12.1970)

Sezione 5. L’Infanzia e i Tre Stadi ordinati del Periodo di Crescita


In che modo Dio creò Adamo ed Eva? Se usò la terra, che tipo di terra era? Da dove cominciò? Da quale momento ebbero inizio le vite di Adamo ed Eva? Non possiamo pensare che Dio li creò adulti, ma piuttosto come neonati. Senza il concetto che Dio si comportò come una donna incinta che mise al mondo un bambino, lo nutrì e lo allevò, non possiamo spiegare in modo logico la formazione di tutta l’esistenza attraverso tre stadi ordinati di crescita. È logico che Adamo ed Eva siano passati attraverso l’infanzia prima di entrare nello stadio di crescita e di completezza. Questa è la legge celeste.


Come fu l’infanzia di Adamo ed Eva? Dobbiamo partire dall’idea che il Dio invisibile allevò un bambino che, avendo avuto inizio nel mondo senza forma, poteva vivere una vita nella dimensione fisica. (225-198, 20.1.1992)

Sezione 6. Il Corso della nostra Vita


Siccome la società, la nazione e il mondo in cui viviamo sono lontani da essere ideali, si sviluppano tutti i tipi di sofferenze, e di conseguenza il bene e il male perseguono scopi opposti.


Se prendessimo a caso cento persone, risulterebbe che tutti farebbero a gomitate fra loro lottando egoisticamente per far fronte alle proprie esigenze e si occuperebbero esclusivamente degli affari mondani della propria particolare situazione.


A tutti noi manca la certezza di poter arrivare alla fine della giornata con gli obbiettivi stabiliti al mattino compiuti. Con sempre una maggiore varietà di attività e traguardi, nella nostra vita quotidiana abbiamo sempre più bisogno di spinta e di determinazione per portare un risultato vittorioso. Se questo manca, le nostre giornate non possono essere vittoriose. Giornate così si trasformano in mesi e i mesi si trasformano in anni.


Ci mancano anche gli ambienti favorevoli per realizzare i nostri obiettivi mensili. Per concludere un mese con successo, abbiamo bisogno della spinta e della determinazione necessaria per arrivare a un punto di svolta affrontando sia le complessità che le situazioni specifiche di quel mese. Senza questo non possiamo concludere vittoriosamente le nostre attività mensili.


Per superare con successo un anno occorre essere dotati di uno spirito combattivo o di una forza motrice che può vincere tutte le sfide di ognuno dei suoi 365 giorni. Allora possiamo celebrare quell’anno con successo. Se viviamo un anno così, e continuiamo con questo spirito, gli anni diventeranno dieci, poi venti, poi trenta, e alla fine diventerà il corso della nostra vita. (31-30, 12.4.1970)


Oggi le persone che vivono sulla terra non possono sfuggire alla fugacità del tempo. È stato così nel corso di tutta la storia. Gli individui, le famiglie, le tribù, i popoli, le nazioni e il mondo si muovono tutti nell’ambito della dimensione temporale.


Dovunque ci sono delle persone, c’è sempre una meta da raggiungere. Dobbiamo focalizzarci su quella meta per dieci, venti, trenta, settanta anni, insomma per tutta la nostra vita. Più grande è il nostro obiettivo, più forte deve essere il nostro impegno interiore. Fino a che non manteniamo la nostra determinazione interiore per raggiungere l’obiettivo, quella meta sarà irraggiungibile. (31-149, 24.5.1970)

Sezione 7. La Patria Originale che dobbiamo cercare


Forse non conoscete la realtà del mondo spirituale, ma io ho ricevuto da Dio la grazia speciale di avere una chiara percezione di quel mondo sconosciuto. Ricercando nelle origini di quel mondo, ho scoperto che i suoi principi sono piuttosto semplici. Nel mondo spirituale solo quelli che sono vissuti in modo altruista, in accordo ai principi universali di Dio, possono entrare nelle sfere più alte. Il mondo strutturato secondo quei principi è il Regno dei Cieli ideale. Quel luogo è la patria originale che l’umanità deve ricercare. Oggi, anche se siamo esiliati dalla nostra patria originale e viviamo una vita caduta, siamo destinati a ritornare là. Nel corso della storia Dio ha dovuto creare una strada per questo, perché noi non potevamo farlo da soli.


Le religioni sono dei campi di addestramento attraverso i quali Dio ha guidato tutte le persone, di qualsiasi razza, cultura, costume e tradizione. Le religioni sono campi di addestramento per preparare le persone a ritornare nella patria originale. Questa è la ragione perché Dio ha fatto sorgere tante religioni diverse. Tenendo in considerazione i diversi sfondi culturali che si sono sviluppati ai quattro angoli della terra, Dio sta guidando l’umanità verso un mondo religioso unificato, che può progredire ad un livello più alto.


Che cosa insegna fondamentalmente la religione che guida le persone verso la loro patria originale?


Insegna a vivere per gli altri. Poiché le religioni di alto livello tendono a mettere l’accento su questo principio, ci insegnano ad essere umili e miti, a metterci nella posizione di innalzare gli altri e di vivere per loro, e di servirli con spirito di sacrificio. Tutto questo serve ad insegnarci la disciplina di osservare le leggi del Regno dei Cieli. (78-115, 6.5.1975)

Sezione 8. Il Cammino più alto della nostra Vita


Qual è il cammino che dovremmo seguire nella nostra vita? La via per possedere l’amore di Dio; questa è la meta suprema e finale della vita. Tutti quanti, uomini o donne, la devono seguire. Il corso della nostra vita ci conduce al Dio d’amore infinito. La strada più bella della vita è trovare l’amore di Dio superando la paura della morte decine e addirittura centinaia di volte, e continuando in questa ricerca persino dopo la morte.


Qual è il culmine dei nostri desideri? Possedere l’amore di Dio. Anche se diciamo che ci impadroniamo di Dio, se non possediamo l’amore che è dentro di Lui, che è ancora più prezioso, Dio non può essere nostro. Perciò abbiamo bisogno di possedere l’amore di Dio. Se solo possedessimo l’amore di Dio, tutto andrebbe bene, anche se Lui non fosse presente. Quando il Suo amore diventa il mio, e il mio amore diventa il Suo, l’interiore e l’esteriore si uniscono per la prima volta. Una nazione basata su un amore del genere diventa una patria ideale senza divisioni di classi.


Quando siamo in quel luogo d’amore, sentiamo che non c’è niente sotto il sole che non appaia buono e non esista per noi. Poiché l’amore di Dio è così, il mondo celeste, che è la destinazione dell’umanità, il Regno dei Cieli, è un luogo pieno d’amore. (39-210, 10.1.1971)

Sezione 9. Lo standard della nascita e lo standard della vita

9.1. Lo standard sbagliato della nascita


Nel mondo d’oggi le persone che si vantano tanto dei loro titoli nobiliari e accademici come segno di distinzione sociale, non si rendono conto che la loro nascita è stata profanata spiritualmente. Non sanno che nascono con l’amore, la vita e la linea di sangue di Satana, il nemico di Dio. Questo è un problema serio.


A causa della caduta, gli uomini nascono dall’amore di Satana, che è stato trasmesso ai loro genitori. Il sangue di Satana si è infiltrato nella vita delle nostre madri e dei nostri padri giungendo fino a noi, nei nostri giorni. Il frutto di questi tre elementi siete voi, e come tali appartenete tutti alla discendenza satanica. In altre parole, il sangue di Satana scorre nelle vostre vene. Perciò Satana continua a produrre il suo frutto ideale, mentre Dio si sforza di redimere gli uomini e le donne trasformandoli in persone originali, pure e perfette. Avete tutti avuto inizio dall’amore di Satana e siete nati dalla sua discendenza.


Poiché il vostro inizio è stato totalmente sbagliato, dovete ritornare al punto originale. Avendo avuto origine da dei genitori falsi, è necessario tornare indietro e ripartire da dei genitori veri. Quanto è seria questa affermazione? È assolutamente necessario ereditare di nuovo l’amore, la vita e il lignaggio di Dio.


Ecco perché, quando ricevete la Benedizione, partecipate alla cerimonia del cambiamento della linea di sangue. Dovete credere in questo più che nella vostra vita. Solo perché è una cerimonia della Chiesa dell’Unificazione non dovete considerarla un semplice rito. È come una medicina miracolosa, un antidoto, per riportare in vita i morti.


I nostri antenati commisero un errore così grave che nel corso della storia umana un numero incalcolabile di persone è rimasto vittima delle conseguenze. Sapendo questo, non possiamo assolutamente prendere di nuovo la stessa strada. Nel corso della storia abbiamo pagato un prezzo spaventoso per aver perpetuato l’amore illecito nel mondo spirituale e nel mondo fisico, con conseguenze di una portata enorme per gli individui, le società, le nazioni e il mondo. (216-109, 9.3.1991)

9.2. Lo standard della vita


Qui, quando parlo di vita, intendo la vita eterna. Non mi riferisco solo al mondo spirituale, ma ad una vita da vivere per l’eternità. Ogni individuo è stato creato per essere l’oggetto dell’amore di Dio. Voi siete il partner oggetto del Dio assoluto, e il partner del Suo amore. A Dio sta più a cuore l’idea del vero amore che Sé stesso. Dio è il centro assoluto ed eterno della vita. Il Suo ideale è ancora più eterno, e il centro di questo ideale è il vero amore. Il partner di quell’amore siete voi.


La caratteristica dell’amore è promuovere l’unità fra i partner soggetto e oggetto. Questo amore può unire una nazione. Perciò un partner può accompagnare l’altro in qualsiasi posizione e seguirlo incondizionatamente. Potete ereditare l’intera fortuna di Dio e persino tutto il Suo cuore. Io ho attraversato un corso di grandi sofferenze per scoprire queste cose ed ora mi trovo su questa base. È qualcosa di sublime e di nobile che non può essere scambiato per nulla; è una grazia straordinaria. Per questo motivo io sono nella stessa posizione di Dio e condivido la posizione eterna del vero amore. Il mondo spirituale è su un livello diverso da questo mondo terreno limitato. Entro i limiti della terra non ci possiamo muovere liberamente, ma poiché il mondo spirituale è un luogo di dimensione più alta, lì si può fare qualunque cosa. Potete viaggiare attraverso il tempo, e se volete qualcosa sulla base dell’amore, potete averla in qualsiasi momento e in qualunque luogo.


Originariamente noi siamo stati creati come esseri eterni. Se diventiamo esseri eterni di vero amore e poi andiamo nel mondo spirituale, lì saremo liberi. Il primo principio della vita è lo standard del bene e del male, il secondo è il punto di partenza originale e il terzo è la vita eterna. (216-107, 9.3.1991)


Capitolo Secondo - La Famiglia è il Modello per il Regno dei Cieli


Sezione 1. La Famiglia è il Modello centrale per tutti gli esseri viventi


Nel mondo dello spazio c’è bisogno di sopra e sotto, destra e sinistra, avanti e dietro. Solo quando questi elementi sono presenti e chiari, la posizione degli oggetti nello spazio è stabile. La stessa cosa vale per voi. Inoltre, la vostra forma varierà in modo dipendente rispetto alla posizione in cui vi trovate: se è sopra o sotto, destra o sinistra, avanti o dietro. Quando si affrontano le questioni che riguardano le relazioni tra sopra e sotto, destra e sinistra, avanti e dietro, oppure quando si affrontano problemi nella famiglia, nella nazione e o nel mondo c’è una sola soluzione. Proprio come ci deve essere un sopra e un sotto, una destra e una sinistra, un avanti e un dietro con l’individuo al suo centro, così ci devono essere genitori e figli, marito e moglie, e fratelli e sorelle.


La stessa cosa si applica per una nazione. Con il leader di una nazione al suo centro, tutte le famiglie dovrebbero abbracciare le civilizzazioni dell’est e dell’ovest, e le civilizzazioni del nord e del sud, e tutte le persone del mondo come fratelli e sorelle, e alla fine stabilire un modello di famiglia. Questo modello è lo stesso per tutti. Voi stessi siete il centro di quel modello. Questo modello rappresenta un principio che richiede che da voi deve venire la vostra famiglia, la quale poi si espande alla nazione, mondo, cielo e terra, e direttamente fino a Dio.


Non limitatevi a desiderare di essere il centro dell’universo: voi potete esserlo. Se pensate al Cielo come ai genitori, allora la Terra rappresenta i figli. Se si considerano l’est e l’ovest, l’est simboleggia l’uomo e l’ovest la donna. Così, dopo il matrimonio, la donna raggiunge il posto dove si trova suo marito, ovunque esso sia. Analogamente all’occidente che riflette la luce del Sole che brilla ad oriente. In questo modo la famiglia è il centro dell’universo.


La stessa cosa vale nel rapporto tra fratelli e sorelle. Quando il fratello maggiore ha la responsabilità di un compito, i fratelli e le sorelle più piccoli coopereranno. Ogni persona dovrebbe poter sperimentare il rapporto genitore-figlio, il rapporto coniugale e la relazione tra fratelli e sorelle. In altre parole, questi tre rapporti devono incontrarsi in un punto. Il punto centrale è uno solo. I centri per il sopra e il sotto, la sinistra e la destra, e il davanti e il dietro non devono essere diversi.


Se i loro centri non combaciano, i rapporti tra sopra e sotto, sinistra e destra, e davanti e dietro saranno tutti sbilanciati. Sopra e sotto, sinistra e destra, davanti e dietro e il punto centrale comune formano insieme il numero sette. Arrivare a formare il numero sette in questo modo significa essere una famiglia unita nel vero amore, con Dio al centro, dove tutte queste relazioni formano una sfera perfetta che concretizza l’armonia e l’unificazione. Spesso diciamo che sette è un numero fortunato; quando sentiamo dire tutto ciò a suo proposito, questa affermazione sembra credibile. Purché il vero amore non si modifichi, questa sfera ruoterà per sempre attorno al suo nucleo centrale senza mutare, realizzando l’ideale di una vera famiglia.


Inoltre, poiché tutto è collegato al nucleo, le posizioni uno, due, tre, quattro, cinque, sei e sette che partono da questo nucleo centrale sono tutte equivalenti. Se il nonno e i suoi figli e figlie vogliono qualcosa, e il nipote non si oppone, allora tutte e tre le generazioni desidereranno quel qualcosa. Nonno e nonna, marito e moglie, figli e figlie: seguono tutti il centro. Dal punto di vista dell’amore, diciamo che il rapporto genitore-figlio è unificante, così come lo sono il rapporto coniugale e il rapporto tra fratelli. Si crea un corpo solo. Attorno a cosa ruotano questi rapporti? Ruotano attorno al vero amore di Dio, che è il centro dell’amore. Sulla base del vero amore, genitori e figli, marito e moglie, e fratelli e sorelle si uniscono completamente. In questo modo il valore di ogni cosa diventa lo stesso. (299-114, 7.2.1999)

Sezione 2. La Famiglia è il Manuale dell’amore per poterci collegare all’amore universale


Che cos’è l’universo? Ogni cosa del creato è ideata come un manuale per aiutare gli adorati figli e figlie di Dio a trovare l’ideale dell’amore. Ecco perché ogni cosa esiste in un rapporto reciproco con un’altra. I minerali esistono sulla base del rapporto reciproco tra un partner soggetto e un partner oggetto e così pure gli atomi. Anche l’esistenza di protoni ed elettroni si basa sul rapporto reciproco tra partner soggetto e oggetto. Senza uno scambio reciproco tra i componenti, niente può continuare ad esistere. Niente può esistere per sempre senza un’azione di dare e avere. L’universo è allora un mondo creato in modo che il suo centro possa essere raggiunto solo attraverso gli esseri umani. (137-59, 18.12.1985)


Che cos’è l’universo? È un’espansione della famiglia. Se considerate una famiglia che ha realizzato completamente l’ideale dell’amore familiare, vedrete che è come composta da una parte superiore, una parte centrale ed una inferiore (genitori, marito e moglie, e figli); ha una parte sinistra e una destra, ed ha un davanti e un dietro. Questo è il principio. Quando parliamo di parte superiore e parte inferiore intendiamo i genitori e i figli, quando parliamo di sinistra e destra intendiamo il marito e la moglie, e quando parliamo di davanti e dietro intendiamo i fratelli e le sorelle.


Che cos’è che fa unire tutte queste persone? Non sono il potere, la conoscenza o i soldi. Allora cos’è che determina la loro unità? È l’amore. Questa è una verità assoluta: altrimenti, non si può formare la sfera. Allora, cosa sono il sopra, il centro e il sotto nella nostra famiglia? Sono un manuale d’amore. Un manuale d’amore attraverso il quale possiamo raggiungere l’amore universale. Mettete in pratica questi concetti nella società. In che modo dovremmo amare? Gesù disse: «Ama il prossimo tuo come te stesso». In che modo dobbiamo seguire questo insegnamento? Non è una cosa che le persone sappiano con certezza.


Quando nella vostra vita incontrate un anziano, trattatelo come se fosse il vostro stesso nonno. Trattate le persone come se fossero le vostre stesse madri, i vostri padri o i vostri figli. Dovreste tutti vivere così nel mondo. Le persone che rappresentano il sopra, il centro, il sotto, il davanti e il dietro, la destra e la sinistra, sono tutte in mostra nella sala di esposizione del mondo. Dovreste sapere che il mondo è una mostra di persone. Se riuscirete ad amare tutti con questo tipo di amore, Dio dimorerà in quell’amore. (128-22, 29.5.1983)


Cos’è il Regno dei Cieli? È il luogo dove amate la gente del mondo come la vostra stessa famiglia; le persone che così fanno sono i cittadini del Regno dei Cieli. Vostro nonno e vostra nonna, vostra madre e vostro padre, i vostri fratelli e sorelle e i vostri figli - che cosa sono queste quattro generazioni? Sono il manuale che vi permette di sperimentare profondamente l’amore, il vero amore dell’universo, in qualità di abitanti del Regno dei Cieli. La famiglia è la base, è una sorta di manuale che vi insegna questo amore. (129-95, 1.10.1983)


Noi non possiamo vivere senza imparare l’amore dell’universo. Dio ha preparato le cose come un manuale o un testo sacro contenenti delle promesse che dicono esplicitamente: «Ama tua nonna e tuo nonno. I tuoi nonni terreni sono inviati come rappresentanti dei nonni e delle nonne del mondo spirituale. Perciò se tu li ami, sarà per me come se tu avessi amato tutti i nonni e le nonne».


Poi Dio dice: «Poiché tua madre e tuo padre rappresentano gli innumerevoli madri e padri del mondo, come un manuale e un modello d’amore, se tu li amerai con tutto te stesso, lo considererò come se tu avessi amato tutte le madri e i padri. Inoltre, se tu, come uomo che rappresenta tutti gli uomini, ami una donna che rappresenta tutte le donne, sarà come se tu avessi amato tutte le donne». Poi Dio dice: «Io considererò l’amore che hai dato ai tuoi figli e figlie come se l’avessi dato a tutti i figli e le figlie». È per questo che la famiglia è il centro di addestramento per ricevere questa educazione.


È un processo di allenamento per amare il mondo secondo le Scritture. Possiamo chiedere agli allievi se ora possono, nella società, amare tutti i nonni e le nonne come i loro propri nonno e nonna; se diranno di sì, questo salverà il mondo. (130-273, 5.2.1984)

Sezione 3. Un Centro di addestramento all’Amore per entrare nel Regno dell’Amore


La volontà di Dio è realizzare il regno dell’amore. Se la volontà di Dio è sviluppare ed espandere il mondo ideale d’amore, la famiglia è il terreno di allenamento dove acquisire crediti, attraverso un percorso che va dal livello delle scuole elementari fino alla laurea e al dottorato. La famiglia si espande nel mondo. Se guardate il mondo attentamente, vedrete che questo è popolato da nonni e nonne, da persone adulte come i vostri zii e le vostre zie, da persone come i vostri fratelli e sorelle maggiori, da giovani e da bambini. Posti abitati da anziani, persone di mezza età, giovani e bambini sono come estensioni della famiglia. (147-281, 1.10.1986)


La famiglia è l’unità più piccola del centro di formazione ed è anche il manuale per entrare nel Regno dei Cieli. La famiglia è composta da tutti i livelli: il livello di nonno, di madre, di coppia e di fratelli. Questi livelli si espandono in gruppi più grandi di nonne e nonni, madri e padri, vostri coetanei, e vostri figli e figlie, e insieme formano l’umanità.


Solo le persone che sanno amare tutti gli esseri umani allo stesso modo in cui amano i loro sposi e i loro genitori, e li servono come loro figli e figlie, possono ereditare il Regno dei Cieli. È straordinario. È qui che si trova il diritto di ereditare tutto il potere e l’autorità del Cielo e della Terra creati da Dio. (143-285, 20.3.1986)


La famiglia è il manuale d’amore che vi permette di ricevere il diritto di essere registrati nel Palazzo della Pace e nel Regno dei Cieli, al momento della vostra morte.


La famiglia è un campo d’addestramento all’amore. L’estensione della famiglia è il mondo. Il mondo è composto da dei mondi più piccoli: c’è un mondo dei nonni, un mondo delle nonne, un mondo di padri e madri, un mondo di mariti e di mogli e un mondo di figli e di figlie. Quando questi si uniscono insieme, formano il mondo intero.


Così, se amerete le persone del mondo intero come amate la vostra famiglia e come amate Dio attraverso la famiglia, creerete una strada dritta, dritta verso il Regno dei Cieli. Non a caso, il primo comandamento è: «Amerai il Signore Dio tuo, con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente», e il secondo è: «Amerai il prossimo tuo come te stesso». Se amerete Dio e l’umanità, potrete realizzare qualunque cosa. Se non riuscirete a farlo, la vostra preparazione spirituale sarà stata vana. Non importa quanto la disciplina spirituale di una religione possa essere grande; se questa non saprà come amare Dio, l’umanità e l’intero universo, non supererà l’esame.


Nella famiglia dovreste sperimentare l’amore in maniera profonda seguendo il corso ufficiale del centro di addestramento, che è un microcosmo dell’intero universo, e poi espanderlo amando il mondo. Avete ereditato l’amore dalla vostra famiglia, il vostro campo d’addestramento, dove siete cresciuti con vostra madre e vostro padre. Se amerete i vostri genitori più di vostra moglie, e così anche i vostri figli e figlie, l’umanità e Dio, tutto sarà realizzato. Ciò non significa che dovreste abbandonare vostra moglie. Se amerete gli altri in questo modo, anche tutti quelli che ricevono il vostro amore finiranno per amare vostra moglie. Esiste forse una situazione più gloriosa? Se volete amare vostra moglie, seguite questa strada. (143-285, 20.3.1986)

Sezione 4. La Famiglia è il Modello per il Regno dei Cieli


Che genere di fortuna riceve una persona che si trova nella posizione di figlio? Eredita la fortuna dei nonni e dei genitori. Perché abbiamo bisogno dei nonni? Ne abbiamo bisogno perché con la loro vita rappresentano la storia del passato. I genitori rappresentano il presente e i figli simboleggiano il futuro. I figli contengono l’est e l’ovest e anche il nord e il sud. Sono anche il centro dell’insieme. Il centro dei nonni, il centro dei genitori, il centro dei figli e il centro di Dio – tutti questi centri sono fondati sul vero amore.


Così, amare e rispettare i vostri nonni significa ereditare ed imparare su tutto il passato. Voi imparate sul presente da vostro padre e amando i vostri figli imparate sul futuro. Cosa ereditate da vostro nonno e vostra nonna, e da vostra madre e vostro padre? Ereditate il vero amore.


Anche se vostro nonno e vostra nonna sono vecchi, sono uniti dal vero amore, e così anche vostra madre e vostro padre. Dovreste quindi essere come loro ed ereditare il futuro. Se non formiamo una vera famiglia, non possiamo assolutamente ereditare il futuro. Guardare queste tre generazioni è come guardare l’universo. L’amore dell’universo risiede nella vera famiglia che rappresenta il presente e il futuro.


Se osserviamo il mondo degli animali, vediamo che i maschi e le femmine si amano tra loro e ciò rappresenta il manuale da cui impariamo l’amore dell’universo. Senza una nonna e un nonno non ci sentiamo stabili. Solo con loro possiamo andare direttamente nel Regno dei Cieli. I nonni, la madre e il padre, e i figli, andranno tutti nel Regno dei Cieli.


Chi avrà amato i veri nonni, i veri genitori, i veri figli, la vera famiglia, la vera nazione e il vero universo andrà nel Regno dei Cieli. Il modello e il manuale per tutto questo è la famiglia. (162-140, 5.4.1987)


La famiglia è una sorta di modello, educativo che ci insegna come stabilire il Regno dei Cieli. Questo modello viene dal cielo. Se una persona ama tutte le persone del mondo dell’età di suo nonno come ama il proprio nonno, andrà nel Regno dei Cieli. Se ama le persone dell’età dei suoi genitori come i suoi genitori, potrà viaggiare liberamente in tutte le nazioni. Per lui non ci saranno confini anche quando andrà nel mondo spirituale. Se pensa ai giovani di tutte le nazioni come ai propri figli, egli potrà viaggiare liberamente nel Regno dei Cieli, nonostante i dodici cancelli scintillanti e le dodici direzioni.


Perciò la famiglia è un manuale che ci mostra come creare un collegamento con il Regno dei Cieli. Quando lo applicherete alla nazione, diventerete patrioti, quando lo applicherete al mondo sarete santi e quando lo praticherete in cielo e in terra, diventerete figli di Dio, o figlie e figli sacri. Le persone hanno questo desiderio. (137-77, 18.12.1985)


Dovete essere capaci di abbracciare i figli e le figlie di tutte le razze così come farebbero i loro nipoti. Dovete essere nella posizione di diventare i proprietari della famiglia che, come veri genitori, amano le persone di tutto il mondo con il vero amore. Stando nella posizione di rappresentare la famiglia che pratica il vero amore ed è collegata ai genitori originali attraverso l’amore di Dio, potrete finalmente entrare nel Regno dei Cieli.

Sezione 5. La Famiglia riunisce l’Amore di Tre generazioni


La famiglia abbraccia la storia, il presente ed il futuro. Allora, qual è il punto di arrivo al quale Dio ha aspirato per seimila anni? È la famiglia - la famiglia dove l’amore è interconnesso, dove tutti sono uniti nell’amore. Ogni cosa esistente entra a far parte del suo dominio.


Non possiamo tagliare il nostro rapporto con questa fonte assoluta d’amore. La formazione di questa famiglia era la missione originale che Dio aveva dato a Adamo ed Eva al tempo della creazione. Dio non voleva solamente un uomo, Adamo, ed una donna, Eva, ma immaginava una nuova famiglia dove essi sarebbero stati uniti. Questo era il punto di partenza nel creare gli uomini e le donne. Così, per entrare con certezza nel Regno dei Cieli, dovete trovare una famiglia e, nell’ambito di questa famiglia e di questo mondo, andare a vivere in un luogo dove potete sentirvi soddisfatti nell’amore di Dio. Solo allora potrete andare anche aldilà di questo mondo. (30-85, 17.3.1970)


Per sviluppare la dimensione dell’amore nella famiglia dovete amare incondizionatamente. I genitori rappresentano il passato, marito e moglie rappresentano il presente e i figli rappresentano il futuro. L’amore per il proprio coniuge nell’arco della propria vita equivale all’amore di Dio verso il mondo. La famiglia è un luogo dove genitori, marito e moglie e figli uniti insieme offrono il loro amore come un esempio rappresentando il cielo e la terra e dicono ai loro discendenti di seguirli. La patria originale del cuore - il luogo dove si sente l’affetto celeste - sarà ricordata in cielo e sulla terra. (30-78, 17.3.1970)


Cosa ha cercato Dio fino ad ora? Non ha cercato un partner soggetto, al contrario ha cercato un partner oggetto ideale. Ha cercato coloro che somigliano a Dio e possiedono gli aspetti interiori ed esteriori del mondo che Lui ha creato. Qual è il punto di partenza per arrivare a questo risultato? È la famiglia. Non c’è nulla che possa rappresentare l’universo meglio della famiglia. Essere uniti ai genitori permette al passato ed al presente di incontrarsi. Nella famiglia potete amare il passato amando i vostri genitori, amare il presente amando il vostro partner, e amare il futuro amando i vostri figli. Quindi potete sperimentare profondamente l’amore di tre generazioni. Il luogo dove questi tre tipi di amore si concentrano è la famiglia. (30-80, 17.3.1970)


Allora da dove inizia la vita nel Regno dei Cieli? Dalla famiglia. Non si sviluppa da qualche altra parte. Il Regno dei Cieli è semplicemente un’espansione della famiglia in tre dimensioni, non qualcosa che trascende l’ambito familiare. Quindi, quando abbracciate vostro marito o vostra moglie, dovete pensare che lui è un uomo del mondo che si unisce ad una donna del mondo. Il luogo dove potete porre la condizione di aver amato l’umanità non è altro che la famiglia.


Dovete vivere la vostra vita in questo modo. Amare i vostri genitori consente di collegare la storia al presente e preparare la strada che permette a Dio di arrivare a voi. Per questo dovete amare i vostri genitori. Amare i vostri genitori vi permette di instaurare un legame con gli uomini del passato, cioè unire il passato ed il presente. Inoltre, amare i vostri figli corrisponde a collegare il presente al futuro. La filosofia che pratica ed esalta questo amore per decine di migliaia di anni è il pensiero dell’Unificazione. (30-82, 17.3.1970)

Sezione 6. La Famiglia è il Centro di addestramento del Cuore


Non possiamo vivere separati dal cuore. Anche se foste presidenti di una nazione o aveste un’autorità a livello mondiale, non potreste vivere senza avere un posto dove poter esprimere la gioia del vostro cuore, non potreste sentire la soddisfazione più profonda attraverso le persone che sono sotto il vostro comando, i vostri funzionari o quelli che vi seguono. Dovete sperimentarla questa gioia nella vostra famiglia. Dovete poter tornare a casa e provare gioia attraverso vostra moglie e i vostri figli. Dovete essere orgogliosi di questa gioia di fronte agli altri. È una gioia fondamentale, non secondaria. La stessa cosa vale per Dio. Anche se Dio restaurasse il mondo intero, senza una famiglia non proverebbe gioia. Quindi abbiamo bisogno delle nostre famiglie. (25-85, 30.9.1969)


I genitori dovrebbero essere a capo della famiglia e gli insegnanti dovrebbero essere a capo delle istituzioni educative che rappresentano la società. I genitori vi crescono dandovi il latte, sostenendo il vostro sviluppo fisico e aiutandovi anche dal punto di vista emotivo. Allora a che cosa serve la scuola? Vi allena per la vostra vita nella società. Se la famiglia è un luogo di formazione per le emozioni, la scuola è un luogo di preparazione alla vita nella società.


Ma l’addestramento non è limitato alla società. Dove finisce? Nella nazione. La nazione ha un presidente. Perché le persone sentono la mancanza del presidente e vogliono essere vicino a lui? Quando hanno fatto tutte le esperienze, dalla famiglia alla società, passano al livello successivo. Il presidente è il frutto del terzo stadio, dopo gli stadi di formazione e di crescita. Il seme si divide, manda le radici verso il basso e un germoglio verso l’alto; poi, attraverso un’azione circolare, ha inizio la crescita. Dopo questa divisione avviene una sintesi e si producono i fiori e i frutti.


Le scuole formano le persone di cui la nazione ha bisogno educando un’élite qualificata a servire la nazione. Sono luoghi di formazione e di sperimentazione. L’addestramento non è la vita reale, ma uno stadio di preparazione. Non dovete fare la preparazione sbagliata. Che cos’è la famiglia? È un centro di addestramento per il cuore. È il luogo dove allenate il vostro cuore ad amare. Ecco perché dovete vivere amorevolmente come fratelli e sorelle nella scuola e lo stesso dovete fare nella nazione. L’educazione dei genitori è necessaria a scuola, nella società, e nondimeno nella nazione. I genitori devono trasmettere ai loro figli tutto ciò che riguarda il mondo del cuore. Devono creare una fondazione di cuore per i propri figli educandoli a seguire i loro passi, vivendo in determinati modi nella famiglia, nella società e nella nazione. (180-130, 22.8.1988)


Quando guardate una famiglia, non è detto che sia una buona famiglia solo perché ha una bella casa e vive in un buon ambiente. Viceversa, non importa quanto l’ambiente in cui vive una famiglia sia brutto o quanto povera sia la sua casa, se vi offre pace e potete collegare ad essa tutte le cose della vostra vita, allora è una famiglia buona. Tale famiglia ha una base di cuore dove i genitori e i figli vivono gli uni per gli altri. Questa è la patria originale dei nostri ricordi e la fonte della motivazione per tutta la vita. Quindi diventa la base che determina la nostra felicità. (29-16, 15.2.1970)

Sezione 7. La Famiglia è la nostra Patria Originale Eterna


La famiglia è un bel luogo. Perché? È un bel luogo perché lì ci sono mia madre e mio padre. È un bel posto perché lì ci sono mio fratello maggiore e mia sorella maggiore. È un bel posto perché lì ci sono mio fratello minore e mia sorella minore, ed è un bel posto perché lì ci sono i miei parenti. Gli esseri umani, dunque, hanno nostalgia del loro paese natale e della loro terra natia originale. Hanno un sentimento più profondo verso il loro luogo di nascita che verso la loro nazione. Desiderate ardentemente il vostro paese natale pur vivendo già nella Repubblica di Corea.


Qual è il luogo che desiderate ardentemente anche se vi piace la Corea, anche se volete vivere in Corea, e anche mentre vivete in Corea? È il vostro paese natale. Ma il paese natale, che tipo di luogo è? È un luogo dove il vostro cuore è sollevato in quattro direzioni e tre dimensioni. A cosa si riferisce questo cuore? Ad un luogo al quale siete legati dall’amore. Verso l’alto, siete legati a vostra madre e vostro padre; a sinistra e a destra, siete legati dal rapporto fra marito e moglie, verso il basso siete legati strettamente ai vostri figli e ai vostri parenti con un amore tridimensionale. Questo è il paese natio originale.


Le persone non possono fare a meno di provare un forte desiderio per il loro paese natale originale perché pensano che questo punto d’inizio della felicità, basato sull’amore, sia il migliore. Allora, secondo voi, che tipo di luogo è la patria originale di Dio? Dove pensate che sia la terra del paese originale di Dio in questo mondo? Dovremmo riflettere su queste domande. Se Dio è il Dio d’amore, sicuramente deve aver preparato un punto d’inizio per vivere su questa terra, e dov’è questo punto d’inizio? Per saperlo, dobbiamo capire in che modo Dio l’ha preparato. Che tipo di luogo può diventare il punto d’inizio della patria originale dove è possibile creare la famiglia di Dio? Non è altro che il luogo dove vive un figlio che capisce che Dio è il suo vero padre. In altre parole, è il luogo dove si trova il figlio, il figlio unigenito, che può monopolizzare l’amore di Dio. È anche il luogo dove dimora una figlia del genere. È il luogo dove questo figlio e questa figlia si sposano e stabiliscono una famiglia perfetta. (23-151, 18.5.1969)


Allora, chi ci dovrà essere nel paese natale originale? Ci dovranno essere le persone di cui sentite la mancanza. Ci dovranno essere i vostri genitori e i vostri fratelli e sorelle. Anche quelli che desiderate tanto incontrare dovranno essere lì. Se desideraste vivere lì insieme a loro, vi accontentereste di vederli solo per un momento? Sareste soddisfatti di incontrarli e vederli solo per poco tempo? Qualora li incontraste e viveste con loro, non vi dovreste stancare di vivere insieme a loro nemmeno per l’eternità. Dovete trovare questo posto. È il Regno dei Cieli che oggi le religioni stanno cercando di raggiungere. (23-80, 11.5.1969)


La ragione per cui sentiamo un grande desiderio del nostro paese natale originale è perché in quel paese ci sono genitori, fratelli, sorelle e parenti che sono più vicini a noi di chiunque altro. Ci guidano sempre, ci accolgono come facevano in passato ogni volta che li andiamo a trovare, ci comprendono, ci consolano e ci ricevono con gioia quando siamo in difficoltà. Senza questa accoglienza, anche se aveste desiderato ardentemente la vostra città natale e foste ritornati là, il desiderio disperato del vostro cuore sarebbe svanito e sareste tornati indietro con un sentimento di profondo rammarico. Dovete saperlo. Nel paese natale originale ci devono essere delle persone che vi danno il benvenuto. (23-80, 11.5.1969)

Sezione 8. La Famiglia è il Modello finale per realizzare l’Ideologia centrata sul Cosmo


Tutto si divide da una singola entità in molte, e alla fine si fonde in un insieme più grande. In altre parole, un’entità si divide in tante, poi si unisce di nuovo in una cosa sola. Da qui si divide nuovamente e diventa qualcosa di ancora più grande. Le famiglie esistono all’interno di questo oggetto creato più grande. Queste famiglie hanno tutte la stessa forma. La famiglia è il luogo dove si stabilisce il rapporto tra marito e moglie e che unisce marito e moglie. La tribù è un luogo che unisce le famiglie, e l’etnia è un luogo che unisce i clan. I gruppi etnici si uniscono insieme per formare una nazione. Qui le famiglie svolgono il ruolo centrale. (26-189, 25.10.1969)


L’espansione della famiglia forma il mondo orizzontale. Ecco perché nessuna società può farcela senza la famiglia. Se le famiglie non possono essere restaurate, neanche il mondo può esserlo. In seguito attraverso queste famiglie dovremmo realizzare l’ideale centrato sul cosmo. La parola cosmo unisce il cielo e la terra; essi sono come la mente e il corpo di una persona, che devono essere uniti. Proprio come un partner soggetto ha bisogno di un partner oggetto, un uomo ha bisogno di una donna. Dalla loro unione sfocerà una nuova famiglia. La base d’amore di Dio non si realizzerà senza lavorare attraverso la famiglia. (26-189, 25.10.1969)


L’ideologia centrata sul cosmo è una filosofia che unisce la mente e il corpo e si basa sulla formazione di una famiglia come corpo d’amore. Il carattere ju (宙) di cheon ju (cosmo) significa “casa”. Che rapporto ha questo con noi? Vuole dire che abbiamo bisogno di una famiglia. Se non riuscite ad unirvi nella vostra famiglia, non avete nulla a che fare con l’ideologia centrata sul cosmo. La famiglia serve da modello finale per realizzare l’ideologia del cosmo. Coloro che non possono intonare canti di pace e inneggiare alla felicità all’interno della famiglia, diventeranno persone miserabili o qui sulla terra o nel mondo spirituale. (26-189, 25.10.1969)


Da dove si realizza il Regno dei Cieli? Si realizza dalle nostre famiglie. Quindi la nostra ideologia è una centrata sulla famiglia. La parola COSM-ISMO (ideologia centrata sul cosmo) contiene i caratteri Cheon che significa “cielo” e JU che significa “casa”; perciò il significato è ideologia della casa celeste; così il senso di cosmo (CHEON JU) diventa chiaro. I sessantasei libri della Bibbia sono pieni di parole che esprimono il desiderio di una famiglia ideale. Inoltre, cos’è che tutti gli uomini desiderano? È avere una moglie ideale e allo stesso modo il desiderio più grande della donna è incontrare un marito ideale.


Non importa quanto orgogliosa e famosa possa essere una donna che ha conseguito un dottorato, il suo desiderio è incontrare un uomo ideale, un uomo che possa amare e con cui avere i suoi amati figli. Questa è la radice della felicità ed è qui che si trova l’ideale della Chiesa dell’Unificazione. L’inizio è la famiglia e la conclusione è la famiglia. (26-102, 18.10.1969)


Che tipo di ideologia è quella centrata sul cosmo? È l’ideologia centrata sui veri genitori. Se l’umanità non fosse caduta l’ideologia centrata su Adamo guiderebbe il mondo, essa non è altro che la via dei veri genitori, cioè l’ideologia della madre e del padre e non può esisterne una superiore a questa.


Perciò la Chiesa dell’Unificazione deve collegare il cuore all’ideologia celeste di famiglie ideali originali, attraverso la via dei veri genitori. Finché rimangono delle famiglie che hanno interiorizzato questa ideologia, la Chiesa dell’Unificazione non perirà. (26-201, 21 25.10.1969)


Capitolo Terzo - Il Corso della nostra Vita centrato sull’Amore


Sezione 1. Perché sono nati gli esseri umani


Se ci domandiamo cosa viene prima, la vita o l’amore, la risposta è che potrebbero esserlo entrambi, ma secondo voi cosa viene veramente prima? Viene prima l’amore. Mettendo questo concetto in relazione all’essenza dell’universo, affinché una cosa possa avere valore, alla base deve esserci un flusso d’amore originale. (143-277, 20.3.1986)


Quando esaminiamo da dove viene la vita, dobbiamo chiederci cosa viene prima, la vita o l’amore. Finora non siamo stati capaci di fare una chiara distinzione. Prima viene l’amore, poi la vita. Poiché quello che viene dopo deve sottomettersi umilmente a ciò viene prima, è naturale che offriamo la nostra vita per l’amore. Ecco come stanno le cose. Questo, dunque, fornisce una risposta sul vero corso della nostra vita: poiché essa è nata nell’amore, la conclusione è che dobbiamo viverla percorrendo la via dell’amore e infine morire per l’amore.


Lo scopo della vita umana è trovare l’amore che il macrocosmo, non il microcosmo, è capace di accogliere. Si tratta di nascere, amare e morire in mezzo al grande amore universale che tutti - Dio, il creato, i nostri genitori e il mondo angelico – riconoscono. È così che io vedo le cose.


Gli esseri umani non nascono per una loro scelta o a causa del desiderio dei loro genitori. Nascono perché è Dio che lo ha desiderato. Essi vengono al mondo attraverso l’amore dei loro genitori che rappresenta l’amore di Dio. Quindi l’individuo che nasce come una nuova vita attraverso l’amore dei genitori, che rappresenta l’amore di Dio, sono io. L’amore ha il potere di creare ogni cosa. Colui che nasce ricevendo l’amore dell’intero universo e nasce come suo centro non è altri che io. Lo scopo supremo della vita è nascere attraverso l’amore, crescere nell’amore, vivere per l’amore e lasciare amore dietro di sé. La cosa più preziosa da fare è mettere in pratica, nella famiglia, le regole dell’amore che sono al centro dell’universo.


Dovete capire perché nascono gli esseri umani. Non nascono per la conoscenza o per il potere politico. Nascono dall’amore e a causa dell’amore. Sapete cosa rende l’amore così grande? È il fatto che essa è la fonte originale della vita. Voi nascete dall’amore dei vostri genitori e non dal loro desiderio di denaro o di conoscenza. Poiché siete nati in questo modo, dovete produrre i frutti dell’amore. Ecco perché avete bisogno di figli. Un marito e una moglie diventano completi quando si uniscono ed hanno dei figli e delle figlie come loro partner oggetto.


Gli esseri umani non possono esistere separati dall’amore. Perciò possiamo dire che “io” vivo sulla base dell’amore. Tutte le altre cose della creazione hanno avuto origine dall’amore di Dio; se perfino la loro esistenza è iniziata sulla base dell’amore, è innegabile che gli esseri umani, che sono il centro dell’universo, devono aver avuto inizio dall’amore. (La Famiglia Benedetta – 1062)

Sezione 2. La Vita nella sua Forma Originale


Secondo voi qual è la causa dell’esistenza umana? La risposta è l’amore. Allora, in che cosa pensate consista lo scopo dell’esistenza umana? Lo scopo dell’esistenza umana è portare a compimento l’ideale dell’amore. In altre parole, poiché l’inizio è l’amore, anche lo scopo è il medesimo e deve essere raggiunto formando e poi espandendo una base d’amore. Per questo un uomo ed una donna come partner devono unirsi nell’amore e collegarsi davanti e dietro, sinistra e destra e sopra e sotto. (La Famiglia Benedetta – 1062)


Non importa con quanta determinazione abbiamo deciso di diventare un essere completo e stabilire uno scopo assoluto, non servirà a niente se non siamo felici. La nostra vita di ogni giorno deve essere felice. Noi viviamo per uno scopo e quando lo abbiamo raggiunto, esisterà qualcosa di nuovo che è più grande dell’esistenza stessa. Che cosa è? Quale è la cosa più preziosa per l’uomo e la donna? La risposta è l’amore. L’amore è l’elemento fondamentale necessario per sperimentare la felicità. Non importa che nobile scopo una persona possa avere nella vita, se non riesce a stabilire un amore che sia superiore al suo scopo, dovrà perseguirne uno nuovo. Lo scopo non può stare al di sopra dell’amore. (29-130, 26.2.1970)


Per che cosa state vivendo? Ci saranno alcune persone che diranno di vivere per mangiare, altri per lavorare e addirittura chi dirà di vivere senza uno scopo. Ma per che cosa vivono gli esseri umani? Se rispondete di vivere per l’amore, è stupendo! Gli esseri umani nascono come il frutto dell’amore, vivono nell’amore e ritornano nell’eterno amore del cuore Dio. Questa è la vita originale della creazione. (La Famiglia Benedetta – 1064)


Una persona nasce attraverso l’amore e cresce nell’amore. Poi lascia i suoi genitori e trova un’altra dimensione d’amore in un partner. Possiamo chiamare l’amore di genitore “amore allo stadio di formazione” e l’amore coniugale “amore allo stadio di crescita”. In fine una coppia non potrà completare l’amore senza avere dei figli, è per questo motivo che marito e moglie li desiderano tanto. Questo è “l’amore allo stadio di completezza”. Perciò, il passaggio attraverso l’amore dei genitori, l’amore coniugale e l’amore dei figli è l’essenza fondamentale della vita umana e la strada originale dell’ideale d’amore di Dio al momento della creazione. (48-11, 31.8.1971)


La vita nasce dall’amore. Un uomo nasce dall’amore, cresce amato dai suoi genitori, poi incontra la sua adorata moglie e la ama, infine muore in quell’amore; questo è ciò che chiamiamo vita umana. Perciò, originariamente, nella vita umana non ci sarebbe dovuto essere nessun tipo di dolore o pena.


Originariamente, il punto centrale dell’universo è il luogo dove tutte le combinazioni dell’amore verticale e orizzontale si incontrano in modo che l’amore di genitore, l’amore coniugale e l’amore dei figli si possano unire. Questo diventa il punto su cui si concentra tutto l’universo e dove sono orientate tutte le cellule presenti nell’universo. Tutti gli spiriti del mondo spirituale si focalizzeranno in quel punto e lo proteggeranno in modo che nessuno lo possa invadere. Se quel posto venisse distrutto, sarebbe una catastrofe. Così è necessario uno standard affinché rimanga intatto. Nella Chiesa dell’Unificazione questo standard è la base della quattro posizioni. (La Famiglia Benedetta – 1062)

Sezione 3. Per gli Esseri Umani l’Elemento Eterno della Vita è l’Amore


Non dovreste dimenticare che mentre vivevate come embrioni, non solo ricevevate il nutrimento da vostra madre bensì anche il suo amore. Allo stesso modo, le persone vivendo sulla terra non ricevono soltanto il nutrimento fisico dall’universo, ma anche l’amore di Dio, elemento essenziale della vita.


Così come le piante assorbono la luce del sole come un elemento di vita, allo stesso modo l’amore è un elemento di vita per le persone. La nostra speranza è che venga costruito il Regno dei Cieli sulla terra o il Regno dei Cieli in cielo, dove si possa vivere eternamente in amore e adorazione.


Gli esseri umani nascono attraverso l’amore e crescono durante l’infanzia ricevendo amore. Superato un determinato stadio di crescita, l’amore dei genitori non è più sufficiente, ed il loro amore si espande orizzontalmente attraverso l’amore fra fratelli e sorelle e l’amore della tribù. In altre parole, crescono fino a raggiungere la maturità, ricevendo tutti i tipi di amore dal cielo e dalla terra. Quando raggiungono l’inizio dell’età adulta, sentono un desiderio d’amore particolarmente forte verso l’altro sesso. Investire in questo amore li conduce verso una maggiore comprensione, dell’amore stesso, attraverso la quale trovano il centro dell’amore. (La famiglia benedetta - 1062)


I sentieri che l’uomo e la donna percorrono esistono a causa dell’amore ed in funzione di esso. La mia strada è quella dell’amore. Io mi muovo per realizzare l’amore, preservare l’amore e formare un ambiente d’amore. È anche per amore che le donne si truccano e si prendono cura del loro corpo. Desiderare qualcosa, svolgere un lavoro, è tutto per l’amore. Superiamo le difficoltà e andiamo avanti per raggiungere questo prezioso amore. (La famiglia benedetta - 1066)


Dal momento in cui nasciamo riceviamo l’amore dei genitori. Finché i nostri genitori vivono, ci amano in qualunque stadio della vita, che si tratti dell’infanzia, della gioventù o della mezza età. Quando cresciamo ricevendo l’amore dei genitori, ognuno di noi è destinato ad incontrare l’amore orizzontale fra marito e moglie.


Secondo voi che cos’è il matrimonio? È una scuola, un luogo dove gli uomini imparano qualcosa che non conoscevano sulle donne e le donne imparano qualcosa che non conoscevano sugli uomini. Per essere contenti, marito e moglie devono prendere tutti “dieci”. Avete dei figli e delle figlie per imparare ad amare il mondo. Senza di loro non potete essere connessi al futuro.


I vostri figli e figlie vi vengono dati come materiale educativo attraverso il quale potervi connettere al mondo futuro. Adempiere ai vostri doveri di pietà filiale verso i vostri antenati e i vostri nonni equivale a ricevere un’educazione dal mondo spirituale. Tutte queste cose sono collegate attraverso l’amore. Il nonno e la nonna, il marito e la moglie, i figli e le figlie sono tutti collegati attraverso l’amore. Proprio come i vasi sanguigni del corpo umano scorrono su e giù, così voi potete salire e scendere fino a raggiungere i vostri antenati risalenti a 10 milioni di generazioni nel mondo spirituale, ed anche i vostri lontani discendenti. Perciò dovete sapere che il mondo e l’universo sono organizzati in questo modo. Tutte le cose saranno governate in questo modo. Possiamo dire che diventare servi dell’amore e schiavi dell’amore è la felicità più grande. (La famiglia benedetta - 1062)

Sezione 4. Che cos’è l’Amore di Dio


Cercate di scoprire l’amore di Dio. Come si può descrivere questo amore? Può essere paragonato a una calda giornata di primavera dove le nuvole bianche fluttuano dolcemente in cielo, il calore si innalza dalla terra, gli insetti volano di qua e di là, le formiche brulicano per esplorare il mondo, i germogli di salice sorgono lungo il ruscello, le rane intonano nuovi canti primaverili, le api sciamano e le farfalle svolazzano. Vi sentite inebriati in quell’ambiente ed assonnati, ma in realtà siete svegli e state talmente bene da desiderare di rimanere così per sempre. Quando Dio trova il Suo partner oggetto ideale, prova la stessa sensazione, come se fosse in un bellissimo giardino fiorito dove intorno volano api e farfalle. Se pensate a questo, vi sentite bene o male? Quegli uomini testardi, forse non se ne accorgono. Ma si sta bene.


Quando vi imbattete in qualcuno che vi fa piacere vedere, gli tenete fermamente la mano e gliela stringete. Quando qualcuno dice con gioia: «È tanto che non ci vediamo!» e vi stringe la mano con fermezza, vi sentite bene o male? Se c’è qualcuno che dice che si sente male, dategli un calcio e dite: «Sei uno sciocco!» Quando siete contenti di vedere qualcuno, gli stringete saldamente la mano o no? Vi fa piacere quando qualcuno vi stringe la mano con forza? Volete gradire la cosa, ma forse non vi piace veramente. Affinché qualcosa vi possa piacere, la dovete conoscere, e se non la conoscete come può piacervi?


Siate onesti! Se vostro marito vi ama, non avete bisogno di nient’altro. Vivete aggrappandovi saldamente a lui. È sempre meraviglioso vedere un uomo e una donna che si tengono stretti per mano specialmente quando la mano dell’uomo è ruvida come la zampa anteriore di una mucca. Quando guardiamo un film, ci piace vedere scene del genere. Se la donna dicesse all’uomo: «Come sono graziose le tue mani!», l’uomo si offenderebbe. Ecco come stanno le cose. L’amore è eterno. L’amore è unito, non diviso. Voi vi unite. Quando un uomo e una donna formano una coppia e si amano reciprocamente, si legano insieme. Ovviamente questo non succede in senso letterale, ma nel cuore raggiungono un livello addirittura più alto di questo. Allo stesso modo è l’amore di Dio. Se vivrete con questo amore, sarete uniti oppure no? Pensateci. Ogni cosa è destinata a divenire un tutt’uno. (La famiglia benedetta -1062)


Quando un uomo e una donna si innamorano, accadono tutti i tipi di cose, non è vero? Ma se trovate un modo per conoscere l’amore di Dio e lo gustate veramente, allora il Suo amore non può essere paragonato a nessuna cosa al mondo. Se c’è qualcuno che ha assaporato questo amore, nessuna difficoltà o nessun dolore lo può sconfiggere. Dovrebbe esistere un regno di liberazione assoluta, non dovrebbe? Il problema è come trovarlo. (39-240, 15.1.1971)


L’amore di Dio può essere essenzialmente diviso in tre grandi forme di amore: l’amore dei genitori, l’amore coniugale e l’amore filiale. Il centro dove queste tre forme convergono e si uniscono è l’amore di Dio. (173-278, 23.11.1975)

Sezione 5. La Benedizione di Dio vi permette di ereditare l’Amore e la Gioia


Quando Dio assume un corpo fisico sorge un nuovo glorioso mattino. L’attimo in cui Dio può amare i Suoi nipoti è più glorioso di quello in cui può amare i Suoi figli e le Sue figlie. Come credete che Dio abbia espresso la Sua gioia a Adamo dopo averlo creato? Dio doveva insegnare a Adamo la Sua gioia di genitore, ma questo si può imparare soltanto quando i figli hanno a loro volta dei figli e delle figlie. I figli non possono sapere come sia l’amore dei genitori, ma riescono a comprenderlo dopo avere avuto a loro volta dei bambini e formato una famiglia. Capiscono che i loro genitori li hanno amati mentre li educavano. Perciò, il giorno in cui vostro figlio si sposa è un giorno di gloria, ed il giorno in cui vostro figlio ha un figlio è un giorno glorioso. (La famiglia benedetta - 934)


Dovete conoscere l’amore di Dio. Dovete sperimentare l’amore dei vostri genitori e imparare a servirli. Tutti voi dovete sperimentare l’amore coniugale con il vostro sposo e la vostra sposa ed imparare a servirlo. Dovete conoscere l’amore dei vostri figli. Non dovete dare degli ordini ai vostri figli, ma imparare come comprenderli e servirli nel migliore dei modi. Solo allora potete capire l’amore di Dio. Senza figli, siete in uno stato incompleto. Non potete capire l’amore di Dio. Non potete capire quanto Dio ha amato gli esseri umani, i Suoi figli. Inoltre, senza essere un marito, non potete conoscere la moglie e senza essere una moglie non potete conoscere il marito. I figli non sanno com’è l’amore dei genitori finché non diventano genitori. Così senza figli e figlie non potete essere dei veri genitori. (133-138, 10.7.1984)


I genitori desiderano che i loro figli si sposino in quanto vogliono completamente trasmettere ed insegnare loro l’amore genitoriale. Quando i genitori muoiono, lasciano la loro vera essenza ai discendenti. Ecco perché hanno bisogno di discendenti. L’amore è qualcosa che continua per l’eternità. Poiché l’amore è il desiderio supremo dell’uomo, tutti vogliono ereditarlo a braccia aperte. Quando i genitori tramandano il loro amore ai discendenti, possono presentarsi orgogliosi davanti a Dio nel mondo spirituale. È attraverso la famiglia che questo amore diventa completo. Andare nel Regno dei Cieli attraverso la famiglia vuol dire che il regno dell’unità d’amore è stato realizzato. (La famiglia benedetta - 934)


Le persone devono seguire questo principio. Si seminano i semi in primavera; in estate le piante si sviluppano completamente; ed in autunno producono i frutti. In inverno dovete mettere le cose in ordine e portare l’essenza di questo nuovo seme di vita nel profondo del vostro cuore. Solo allora avrete dei semi da piantare di nuovo quando ritorna la primavera. Ciò vuol dire che in futuro dovrete divenire dei genitori e educare dei figli e delle figlie come voi stessi. (26-158, 25.1.1969)


Perché le persone sono dispiaciute quando non hanno dei figli? Provano dispiacere perché non possono formare un cerchio. Quando vedete gli uccelli che danno da mangiare ai loro piccoli, potete riconoscere l’amore profondo dell’uccello madre. Gli occidentali forse non lo sanno, ma in oriente i bambini sono amati più degli adulti. Le persone dimostrano un educato rispetto nei confronti degli adulti, ma dimostrano un sommo amore verso i bambini. Potete rendervi conto di quanto vi hanno amato i vostri genitori quando anche voi avete dei figli e delle figlie e li educate.


Tutti dovrebbero sposarsi, avere dei figli e allevarli in modo da poter conoscere sia l’amore filiale sia l’amore genitoriale. Gli occidentali sembrano non essere di questo avviso. Evitano di avere ed allevare dei figli. Esitano ad avere dei bambini perché questi possono limitare la loro libertà di sposarsi e divorziare. Ma quando le persone non stabiliscono la base delle quattro posizioni, non possono andare nel Regno dei Cieli perché non conoscono il cuore di Dio che ama l’umanità. (La famiglia benedetta - 934)

Sezione 6. Gli Esseri Umani cercano il Centro dell’Amore


Gli esseri umani nascono attraverso l’amore, crescono nell’amore dei genitori e maturano espandendo il loro amore sul piano orizzontale. L’amore orizzontale raggiunge la completezza del primo stadio quando un uomo e una donna si incontrano e crescono insieme fino al punto in cui possono rappresentare l’amore del cielo e della terra e generare dei figli come frutto di quell’amore. I figli nascono dall’essenza del cuore come risultato dell’amore.


Il figlio che nasce da un uomo e da una donna che condividono un amore basato sul cuore, crea una strada per raggiungere il centro dell’amore. Questo centro li porterà direttamente da Dio. Avendo dei figli come frutto dell’amore, le persone arrivano a sperimentare profondamente l’amore con cui Dio ha creato tutte le cose e l’umanità. Amando i loro figli, sperimentano profondamente il cuore di genitore e l’amore che hanno ricevuto dai loro genitori. L’amore che i genitori riversano sui loro figli non è un amore materialista, ma un amore interiore.


L’amore che i genitori danno ai loro figli non cambia, neanche se cambiano il cielo e la terra o se cambiano le ere storiche. Diventando genitori e amando i vostri figli comprenderete e sperimenterete profondamente come Dio ha amato l’umanità. Diventando genitori e amando i vostri figli sentirete e capirete quanto vi hanno amato i vostri genitori.


Ecco perché rispettiamo i nostri genitori anziani ancora di più, e adempiamo ai nostri doveri di pietà filiale con amore. Se non realizzate queste responsabilità non siete qualificati ad essere genitori, e l’amore che avete per i vostri figli può essere solo considerato ipocrita.


Gli esseri umani devono sentire e capire quanto Dio li ha amati, diventando genitori essi stessi e amando i propri figli. Inoltre, ameranno Dio ancora più sinceramente. Devono amare i loro genitori anziani più di quanto amano i loro figli, e amare Dio più di quanto amano i loro genitori, sapendo che questo è l’ordine e la legge dell’amore.


Poiché il cielo e la terra hanno una forma sferica, ruotano condividendo un amore orizzontale e formano un cerchio sul primo livello. Quando scelgono un partner dell’altro sesso e condividono l’amore, generano come frutto dei figli e diventano genitori. Quando si amano reciprocamente e ruotano, l’amore verticale si realizza seguendo l’amore orizzontale. Questo forma il mondo sferico e nello stesso tempo stabilisce il centro dell’amore.


Il centro dell’amore che emerge attraverso il movimento creato da queste relazioni d’amore è anche il fondamento dell’esistenza dell’intera creazione. La terra esiste perché anch’essa si muove continuamente attorno a questo centro d’amore. Il centro dell’amore è dove converge una forza infinita che permette un movimento continuo. Il centro che appare in questa maniera attraverso la sfera dell’amore è anche il luogo dove dimora Dio. Perciò tutte le creature che esistono nel mondo nascono e vivono attraverso l’amore di Dio e vanno alla ricerca del centro di questo amore. Dio è una fornace d’amore. (126-245, 24.4.1983)

Sezione 7. La nostra Vita passa attraverso Tre Stadi


Gli esseri umani nascono dopo essersi sviluppati nel grembo materno. Vivono sulla terra per un certo periodo di tempo e poi muoiono. Prima di nascere, il feto trascorre nove mesi nel grembo della madre dove ha una libertà limitata. Cresce ricevendo nutrimento dalla madre attraverso il cordone ombelicale. Apre e chiude le mani, apre e chiude la bocca e dimena i piedi. Questo è tutto ciò che può fare. Nonostante ciò, per il feto il grembo della madre è un mondo di libertà e rappresenta il mondo intero. Dopo nove mesi, il feto nasce sulla terra, nel mondo contemporaneo, nella società umana. (La famiglia benedetta - 1062)


Perché nascono gli esseri umani? Nascono per l’amore. Per questo motivo sono ancorati al vero amore dei genitori e crescono nel grembo materno, il quale è il nido di protezione dei genitori e dell’amore. I figli crescono raggiungendo la maturità abbracciati dall’amore dei genitori che sopportano con gioia ogni difficoltà senza lamentarsi. Raggiungendo la maturità all’età di circa venti anni, il figlio deve incontrare il suo partner d’amore eterno e innestarsi nell’amore celeste dove i due vivranno eternamente l’uno per l’altro. Seguendo questo corso di vita, la nuova coppia deve avere dei figli ed amarli. Solo quando sperimentano profondamente l’amore di Dio, la dimensione sostanziale dell’amore di Dio del partner oggetto si può realizzare. (143- 283, 20.3.1986)


L’esistenza umana può essere paragonata alla vita che un feto trascorre nell’utero della madre. Le persone vivranno un periodo di cento anni nel grembo della madre universale. Proprio come il feto non conosce il mondo al di fuori dell’utero materno, oggi le persone che vivono sulla terra ignorano la realtà del mondo spirituale che le aspetta dopo la morte. Possono fare delle congetture. Hanno la vaga sensazione che, così come quando erano nell’utero materno non conoscevano il mondo umano, allo stesso modo deve esistere anche un mondo dopo la morte. Indipendentemente da quello che le persone sentono o credono sul mondo dopo la morte, il mondo spirituale esiste veramente. Poiché il mondo dopo la morte non può essere percepito dai nostri cinque sensi fisici, dobbiamo superare l’incredulità attraverso la fede religiosa. (La famiglia benedetta - 1062)


Gli esseri umani vivono attraverso tre stadi. Anche nel mondo animale ci sono tre stadi: lo stadio dell’acqua, quello della terra e quello dell’aria. Tutto deve passare attraverso queste tre fasi.


Per essere i signori della creazione in grado di dominare tutte le cose, gli esseri umani devono avere una forma di vita completa, più perfetta di qualsiasi altra creatura, iniziando vivendo nel periodo dell’acqua. Poi devono esistere nel periodo della terra e anche lì essere la più elaborata di tutte le creature. Poi ci deve essere il periodo dell’aria. Ma gli esseri umani non hanno le ali. Come possono volare senza ali? Devono essere in grado di volare più in alto e più lontano di qualsiasi uccello o insetto. Allora cosa devono fare? 


Questo non può succedere quando sono nel corpo fisico. Per quanto saltino in alto non possono andare troppo lontano. Tuttavia, poiché devono essere i signori del creato e dominarlo, e poiché sono in una posizione reciproca rispetto a Dio, un essere spirituale, il loro raggio d’azione deve essere uguale al Suo. Gli esseri umani possono viaggiare più veloci della luce che percorre 300.000 chilometri al secondo. Non si tratta altro che dello spirito. (112-201, 12.4.1981)


Noi viviamo in questo mondo, ma non è tutto. Esiste anche il mondo spirituale. Allora, qual è il posto in cui dobbiamo andare a vivere? È il mondo spirituale eterno, riempito dall’aria dell’amore. La nostra vita fisica è un periodo di preparazione per la vita nel mondo eterno dello spirito. (140-121, 9.2.1986)

Sezione 8. La Vita terrena ci prepara ad essere in ritmo con il Mondo Spirituale


Io ho profonde esperienze spirituali. Il mondo spirituale è un luogo avvolto dagli elementi dell’amore. Sulla terra respiriamo aria, ma nel mondo spirituale le persone vivono respirando l’amore. L’amore che condividete nel mondo spirituale non è un amore profano, è il vero amore. (145-267, 15.5.1986)


Quando andrete nel mondo spirituale, scoprirete che quelli che hanno amato totalmente i loro genitori, fratelli e sorelle, coniugi e figli- è così, quelli che hanno sperimentato un amore profondo nella loro vita familiare- godranno di una grande libertà. Potranno andare dappertutto in qualunque direzione, senza restrizioni. Viceversa, quelli che non hanno avuto nessuna esperienza dell’amore hanno una visione limitata e nel mondo spirituale sono isolati e non possiedono nessuna libertà. L’amore fra genitori e figli è un rapporto verticale, l’amore fra marito e moglie è un rapporto orizzontale e l’amore fra fratelli e sorelle è un rapporto circolare.


Questi tre rapporti sono diversi l’uno dall’altro. Perciò, solo quando sperimentate un amore profondo sulla terra attraverso queste tre interazioni reciprocamente distinte, potete muovervi liberamente in senso verticale, orizzontale e circolare. Quelli che non hanno provato l’amore genitoriale perché i loro genitori sono morti presto sono in una posizione piuttosto tragica perché manca loro un’esperienza d’amore importante. Analogamente, quelli che non hanno sperimentato l’amore coniugale fra marito e moglie, così come l’amore di una famiglia, diventano persone infelici nel mondo spirituale poiché non attraversano un punto cruciale della vita. Anche coloro che non hanno fratelli e sorelle saranno in una posizione triste nel mondo spirituale perché non vivono questa tipo di sentimento.


Il motivo per cui ci sposiamo è per sperimentare profondamente l’amore di genitore, quello coniugale e filiale. Abbiamo bisogno di queste esperienze perché il mondo spirituale è un luogo ricolmo dall’aria dell’amore. Dovete avere una famiglia per allenarvi a seguire il ritmo del mondo spirituale. Quelli che vi arrivano senza aver avuto queste esperienze d’amore non sono capaci di seguire quel ritmo. Sono come una persona senza il naso per respirare l’aria dell’amore. (La famiglia benedetta - 1062)


Siete nati dai vostri genitori, ma la cosa più fondamentale è che siete nati da Dio prendendo a prestito il grembo di vostra madre. Trovate i Veri Genitori passando attraverso i genitori universali e i vostri genitori fisici. I vostri genitori fisici sono temporanei, perciò il momento della vostra morte è un tempo di gioia, poiché andate ad incontrare i Veri Genitori. L’amore autentico dei Veri Genitori si trova lì. Quello è il Regno dei Cieli in cielo, dove l’atmosfera è formata dall’amore ed è colma dell’amore genitoriale. Quell’amore non è per voi stessi; è un amore che si conforma alla legge assoluta sotto il principio del servizio e del sacrificio. In accordo con questo principio dovete amare l’universo e l’umanità. La vostra vita sulla terra è il luogo per allenarvi a sviluppare questo amore. (105-108, 30.9.1979)


Quanto è importante la vostra vita sulla terra? Vivete solo una volta. È un breve momento che viene solo una volta. In confronto alla vita eterna, la vita terrena non è che un punto. È un momento troppo breve. In questo momento dobbiamo andare oltre la nostra vita fisica e prepararci per il mondo spirituale. (207-99, 1.11.1990)
 


OEBPS/Images/cover00027.jpeg
Ee) Vere [Famiglia
Porta cdel Clelo






